
       Comune di Finale Ligure                                            Distretto Sociosanitario n. 5 Finalese

Avviso  di  Manifestazione  di  Interesse  finalizzato  all'individuazione  di  soggetti  del
Terzo Settore per la co-progettazione e l'attuazione di interventi di Pronto Intervento
Sociale a valere sulla “Quota Servizi Fondo Povertà” 2022 – CUP C31H22000240001 -
CIG: B975D85F1A.

PREMESSO
• che  l'articolo  118,  quarto  comma,  della  Costituzione  Italiana,  introdotto  dalla  Legge

Costituzionale n. 3/2001, di Riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il
principio  di  sussidiarietà  orizzontale  accanto  a  quello  di  sussidarietà  verticale  ai  fini
dell'esercizio delle funzioni amministrative;

RICHIAMATO
• il  D. Lgs.  n. 117/2017 e ss.mm.,  recante il  Codice del Terzo Settore,  il  quale disciplina

all'artt.  55 e 56, relativamente alle attività di interesse generale, l'utilizzo degli strumenti
della co-programmazione e co-progettazione; in particolare all'art. 55, terzo comma, prevede
che “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di
specifici progetti di servizio o intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti”;

VISTO E PRECISATO
• il primo comma dell'art. 55 Codice del Terzo Settore che recita “ in attuazione dei principi di

sussidarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza,  economicità,  omogeneità,  copertura
finanziaria  e  patrimoniale,  responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione,  autonomia
organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma due, del
Decreto  Legislativo  30  Marzo  2001  n.  165,  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di
programmazione  e  organizzazione  a  livello  territoriale  degli  interventi  e  dei  servizi  nei
settori di attività di cui all'art. 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo
Settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste
in essere nel rispetto dei principi della Legge 7 Agosto 1990 n. 241, nonché delle norme che
disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione
sociale di zona”;

VISTO
• il Decreto n. 72/2021 recante “Linee Guida sul rapporto delle Pubbliche Amministrazioni

con gli Enti del Terzo Settore ai sensi degli artt. 55 e 56 del D. Lgs. 117/2017” recante
indicazioni degli istituti messi a dispsosizione per la realizzazione di interventi e servizi di
interesse generale, e che danno attuazione al principio di sussidarietà orizzontale valorizzato
dall'art.  118, quarto comma,  Costituzione e consentono altresì  forme di amministrazione
condivisa;

PREMESSO



• che  la  Legge  28 Dicembre  2015 n.  208 all'art.  1,  comma  trecentottantasei,  ha  previsto
l'istituzione  di  un Fondo per  la  Lotta  alla  povertà  e  all'esclusione  sociale,  finalizzata  al
finanziamento di un Piano Sociale Nazionale per la Lotta lla Povertà e all'esclusione sociale;

• che il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero
dell'economia e delle Finanze del 30 Dicembre 2021 ha approvato il Piano per gli Interventi
e i Servizi Sociali di contasrto alla Povertà e all'esclusione sociaqle relativo al triennio 2021-
2023;

• che il decreto ministeriale che approva il Piano Sociale Nazionale 2024-2026 è il Decreto
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 Aprile 2025, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale (GU n. 120 del 26 maggio 2025). Frutto del lavoro della Rete per l'Inclusione
Sociale e approvato dalla Conferenza Unificata, definisce il piano e ripartisce i fondi per le
politiche sociali e contro la povertà per il triennio, introducendo i Livelli Essenziali delle
Prestazioni Sociali (LEPS).  

CONSIDERATO CHE
• il livello essenziale di prestazione Pronto Intervento Sociale, compreso fra i servizi attivabili

ai sensi dell'art. 7, comma 1, del D. Lgs. 147/2017 è già ricompreso, ai sensi dell'art. 22,
comma  4,  della  Legge  328/2000,  lo  stesso  viene  individuato  fra  quelli  da  qualificare
formalmente già nei primi anni di validità della corrente programmazione, come LEPS da
garantire in ogni Ambito Territoriale Sociale (ATS), nei termini descritti nella scheda tecnica
riporta  nella  sezione  3.7.1  del  Piano per  gli  Interventi  e  i  Servizi  Sociali  2021-2023,  e
successivo  Piano  2024-2026,  che  definisce  il  servizio  con  riferimento  ai  suoi  contenuti
minimali che devono essere assicurati in ogni ambito e alle modalità del suo espletamento;

DATO ATTO 
• che  con  Decreto  interministeriale  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali

30/12/2021  è  stata  ripartita  la  “Quota  Servizi  Fondo  Povertà”  2022  e  autorizzato  il
pagamento  all'Ambito  Territoriale  Sociale/Distretto  SocioSanitario  n.5  Finalese   di  €
382.079,64 per la realizzazione degli opportuni interventi;  

• che con  Deternina  Dirigenziale  n°1511 del  29/12/2023 è  stata  accertata  la  somma di  €
382.079,64  derivante  dal  Decreto  di  riparto  delle  risorse  provenienti  dal  Ministero  del
Lavoro e delle Politiche Sociali per la realizzazione degli interventi in favore dei progetti
della QSFP 2022 all'interno del territorio dell'ATS/Distretto SocioSanitario n° 5 Finalese;

• che il Piano Nazionale 2021-2023 e successivo 2024-2026 riserva esplicitamente una parte
delle risorse della Quota Servizi Fondo Povertà ad interventi di Pronto Intervento Sociale
(PIS) individuati quali LEPS (Livello Essenziale Prestazione Sociale) da garantire in ogni
Ambito Territoriale Sociale;

• a seguito di quanto definito  in  sede di Segreteria Tecnica del  02/10/2025 e ratificato in
Comitato  di  Rappresentanza  del  07/10/2025  si  determina  di  procedere  ad  avviso  di
Manifestazione di Interesse per la co progettazione del servizio di Pronto Intervento Sociale
per tutti i Comuni afferenti all'ATS/DSS n. 5 Finalese;   

• che  la  somma  vincolata  di  €  89.384,75  vuole  essere  utilizzata  dall'Ambito  Territoriale
Sociale/Distretto Sociosanitario n.5 Finalese per indire Manifetsazione di Intreresse aperta
agli Enti del Terzo Settore al fine di progettare il servizio di Pronto Intervento Sociale per
tutti i Comuni afferenti all'ATS/DSS n. 5 Finalese;   

CONSIDERATO CHE
• l'esito del procedimento ai sensi del D. Lgs 117/2017 di co-progettazione costituirà stipula di

atto di convenzionamento per la realizzazione di interventi ascrivibili al Livello Essenziale
delle Prestazioni Sociali del Pronto Intervento Sociale a valere sulla Quota Servizi Fondo
Povertà (QSFP) 2022;



DATO ATTO
• altresì che l'ATS/DSS 5 Finalese intendere mettere a disposizione per la realizzazione delle

progettazioni derivanti da codesto procedimento, complessivi € 89.384,75 come indicato a
Bilancio di Previsione 2025/2027.

•
Tutto quanto sopra considerato e premesso si rende noto:

ART. 1
  FINALITA' E OGGETTO DELLA PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE

Il presente Avviso Pubblico, rivolto a Enti del Terzo Settore ai sensi del D. Lgs. 117/2017 iscritti nel
RUNTS, ha lo scopo di inviduare soggetto/soggetti idoneo/i alla partecipazione al tavolo di co-
progettazione per la predispsosizione di interventi e servizi ricompresi nel Livello Essenziale di
Prestazione del Pronto Intervento Sociale, i quali saranno oggetto di convenzionamento in esito ad
accordo di co-progettazione e sono finanziati a valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 2022. I
servizi di cui al presente articolo sono compresi tra quelli attivabili ai sensi dell'art.7, comma uno,
del D. Lgs. 147/2017 e già ricompresi tra i servizi attivabili sul territorio dell'Ambito Territoriale
Sociale ai sensi dell'art. 22, comme quattro, della Legge 328/2000.
L'interesse  dell'Ambito  Territoriale  Sociale/Distretto  Sociosanitario  n.5  Finalese  è  di  fornire
tempistiva ed efficace risposta in merito agli interventi di urgenza a favore di soggetti fragili in
situazioni di  emergenza sociale. I destinatari  delle attività progettuali sono i soggetti  in stato di
povertà estrema, gravissimo disagio personale e/o famigliare, altresì persone in condizione di grave
svantaggio socio-economico ed emergenza abitativa.

ART.2
      OGGETTO DELLA CO-PROGETTAZIONE E CONVENZIONAMENTO

In esito a co-progettazione con i soggetti del Terzo Settore individuati a seguito di manifestazione di
interesse, l'Ambito Territoriale Sociale/Distretto Sociosanitario n. 5 Finalese, procede agli atti di
convenzionamento  per  progettualità,  interventi,  servizi  e  rimborsi  spese  riferibili  al  servizio  di
Pronto Intervento Sociale, a valere sulla quota vincolata alla realizzione del PIS della Quota Servizi
Fondo Povertà 2022.
Le progettualità e gli interventi dovranno essere rendicontati in stretta osservanza delle Linee Guida
ministeriali per l'utizzo della QSFP 2022. Tutta la documentazione inerente dovrà indicare il CUP di
progetto  C31H22000240001  e il  CIG: B975D85F1A,  pena l'inamissibilità delle richieste e la
mancata liquidazione delle risorse da parte dell'ATS/DSS 5 Finalese, si richiede altresì la puntuale
rendicontazione delle risorse al fine di consentire il giusto caricamento della documentazione nei
tempi e nelle modalità stabilite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Gli  interventi  di  Pronto  Intervento  Sociale,  oggetto  di  convenzionamento,sono  garantiti  alla
concorrenza dell'importo di € 89.384,75, fino ad un anno dalla data di stipula della convenzione con
possibilità di proroga. L'atto di convenzionamento recherà ulteriori indicazioni sulla tempistica e
modalità di rendicontazione e liquidazione delle risorse.
Gli esiti della co-progettazione, oggetto di convenzionamento, dovranno consentire:

1. progettazione recante modalità attuative degli interventi di emergenza sociale riferite a aree
diversificate delle persone in situazioni di fragilità: minori e famiglie, adulti e anziani con
conseguente idonea soluzione di accoglienza diversificata;

2. individuazione e quantificazione delle principali componenti dei costi gestionali dei servizi e
degli interventi a favore delle persone in situazione di emergenza sociale, secondo le voci di
spesa che sono ammissibili e previste secondo le Linee Guida QSFP 2022;

3. individuazione e  definizione della  dotazione strumentale,  logistica e delle  risorse umane
rispetto all'attuazione degli interventi e dei servizi del Pronto Intervento Sociale;

4. individuazione  di  reti  di  supporto mediante accordi  e/o  partenariati  anche  attivi  su altre



progettualità inerenti la povertà estrema;
5. individuazione di professionalità e risorse idonee a garantire la giusta accoglienza rispetto

alle diverse tipologie di utenza in situazioni di fragilità ed emergenza sociale;
6. congruenza in termini di disposizioni vigenti e fattibilità delle proposte progettuali in ordine

alla  finalità generale della  manifestazione di interesse e alle finalità della Quota Servizi
Fondo Povertà 2022;

7. modelli operativi di raccordo con le Forze dell'Ordine locali e i Servizi Sociali territoriali al
fine di consentire la tempestiva presa in carico delle situazioni di emergenza sociale.

ART.3
       AREE DI INTERVENTO

I servizi di Pronto Intervento Sociale sono destinati a soggetti minori, anziani, adulti fragili o in
situazione di disabilità che non richiedano inserimento in un contesto di Residenza Protetta o altra
modalità  di  assistenza  socio-assitenziale  specialistica.  Il  bacino  di  utenza  è  corrispondente  al
territorio dell'ATS/DSS n. 5 Finalese, nello specifico di seguito i Comuni afferenti: Finale Ligure,
Balestrino, Boissano, Borghetto Santo Spirito, Borgio Verezzi, Calice Ligure, Giustenice, Loano,
Magliolo,  Noli, Orco Feglino, Pietra Ligure, Rialto, Toirano, Tovo San Giacomo,  Vezzi Portio.
I  servizi  di  pronto  intervento  sociale  supportano  i  servizi  sociali  territoriali  nella  tempestiva
individuazione di un bisogno primario con conseguente risposta professionale al bisogno espresso.
Al  soggetto  gestore  è  richiesta  una  progettazione  che  preveda  anche  il  raccordo  con  le  Forze
dell'Ordine presenti sul territorio dell'ATS/DSS 5 Finalese, cui verrà fornito un numero telefonico di
reperibilità per la gestione di situazioni di emergenza sociale al di fuori degli orari di apertura degli
uffici dei servizi sociali territoriali. 
Auspicabile, nella progettazione che sarà sottoposta a valutazione da parte della Commissione, il
massimo coinvolgimento e la messa in rete di partner e Enti del Terzo Settore presenti sul territorio
impegnati nel fronteggiare situazioni di povertà estrema, di fragilità personale e familiare anche
mediante il raccordo con altre progettazioni già attive. 
Tutti  gli  interventi  e  i  servizi  oggetto  di  co-progettazione  del  presente  Avviso  Pubblico  sono
finanziati esclusivamente daslla Quota Servizi Fondo Povertà 2022, con riferimento nello specifico:
"possono essere finanziate,  a titolo esemplificativo,  ma non esaustivo,  le  spese per  i  servizi  di
accoglienza  e  ospitalità  provvisoria  in  risposta  immediata  a  bisogni  urgenti,  immediati  ed
indifferibili,  anche  attraverso  unità  mobili  di  strada  che  offrono  servizi  di  prima  assistenza
(erogazione pasti, distribuzione indumenti, accompagnamento a centri di accoglienza, ecc...). Non
sono ammessi  contributi  in  denaro.  Nel caso di  minori  che si  trovino nelle  condizioni  stabilite
dall'art. 403 del Codice Civile, possono essere finanziati interventi fino alla convalida da parte del
Tribunale dei Minorenni del provvedimento predisposto dal Pubblico Ministero".
Tra  le  prestazioni  di  intervento  sociale,  per  la  durata  di  12  mensilità  dalla  firma  dell'atto  di
Convenzione, sono specificatamente individuati i seguenti servizi:

1. la  costituzione  di  una  centrale  operativa  con  operatori  qualificati  (assistenti  sociali,
educatori) reperibili durante tutte le ore di chiusura degli uffici dei servizi sociali territoriali i
quali devono fornire una risposta immediata alle persone o nuclei familiari in situazione di
mergenza sociale;

2. una pronta accoglienza della durata di 72h con la messa a disposizione di due sistemazioni
garantite, anche tramite la formula "vuoto per pieno", per nuclei famigliari o singole persone
in situazione di emergenza sociale;

3. una  pronta  accoglienza  della  durata  di  72h  con  la  messa  a  dispsosizione  di  due  posti
garantiti,  anche  con  la  formula  "vuoto  per  pieno",  in  favore  dei  minori  con particolare
riferimento ai Minori Stranieri non Accompagnati (MSNA) e alla procedura dell'art. 403 del
Codice Civile, nei limiti stabiliti dalla legge vigente;

4. organizzare un servizio di trasporto in favore delle persone che necessitano degli interventi



presso  le  strutture  di  accoglienza  individuate,  qualora  lo  stesso  non  sia  diversamente
effettuato dalle Forze dell'Ordine presenti sul territorio dell'ATS/DSS 5 Finalese;

5. la possibilità di mettere a disposizione quale quota di cofianziamento della co-progettazione
servizi e/o reti già presenti sul territorio (kit di emergenza, sportello digitale, progettualità
dedicata, ecc)

Quanto  sopra  individuato  costituisce  un  elenco  non  esaustivo  dei  servizi  afferenti  al  Pronto
Intervento  Sociale  che  il  Soggetto  partecipante  dovrà  declinare  in  una  proposta  progettuale
articolata e dettagliata con riferimento alle voci di costo e relativo piano finanziario.

          ART.4
REQUISITI PARTECIPAZIONE

Vista  la  particolare  tipologia  dell'intervento  oggetto  di  co-progettazione  e  convenzionamento,
relativi a servizi,  prestazioni o rimborsi afferibili al Pronto Interevento Sociale, sono ammessi a
presentare Manifestazione di Interesse, i soggetti del Terzo Settore così come definiti all'art. 4 del
vigente  Codice  del  Terzo  Settore  D.  Lgs.  N,  117/2017 e dalla  normativa  di  attuazione,  i  quali
devono essere iscritti negli appositi albi regionali o RUNTS, ove prescritti in relazione alla loro
natura  giuridica.  E'  ammessa  la  riunione  di  partecipanti  in  Associazione  Temporanea  di  Scopo
(ATS), da costituire in forma scritta.
In caso di ATS tutti  i  requisiti  indicati,  compresa la pluriennale e consecutiva esperienza sopra
indicata, devono essere posseduti da ciascuno dei componenti dell'ATS, relativamente ai servizi di
propria competenza. Il soggetto gestore capofila risponde della progettualità complessiva e degli
esiti e della qualità e rispondenza degli interventi attuati nei confronti dell'Ente Locale, anche in
relazione ad interventi attuati da soggetti partner.

Requisiti generali di partecipazione alla Manifestazione di Interesse

Sono di seguito elencati i requisiti generali richiesti per l'idoneità alla manifestazione di interesse e
oggetto di dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47, Art. 76 del DPR 445/2000:
a) soggetti che rientrano tra i soggetti di cui all’art 4 della D. Lgs. 117/2017;
b) iscrizione al RUNTS in corso di validità;
c)  di  essere  in  regola  con gli  obblighi  relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse,  secondo la
legislazione vigente;
d)  non  si  trovino  in  situazioni  che  precludono  la  capacità  di  contrarre  con  la  pubblica
amministrazione  e  non rientrare  nelle  cause  di  esclusione  previste  dalle  previgenti  disposizioni
dall'art.  80 del  D.  Lgs 50 /2016,  o  dalle  disposizioni  art.  94,  95 D. Lgs 36/2023 -  Codice dei
Contratti;
e) che non sussistono ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990 e ss. mm.; 
f) non essere incorsi in sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 231/2001
e s.m.i. o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del d.l. 223/2006, convertito,
con modificazioni, dalla L. 248/2006; 
g) di essere in regola con gli obblighi in materia di sicurezza, secondo la normativa vigente.

Requisiti specifici di partecipazione alla manifestazione di interesse 

Sono di seguito elencati i requisiti specifici richiesti per l'idoneità alla Manifestazione di Interesse e
oggetto di dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47, Art. 76 del DPR 445/2000: 
a)  esperienza nel  triennio 2022-23-24 in attività  di  sostegno ed assistenza,  di  cui  all’art.  4  del
presente  Avviso,  a  favore  di  persone  senza  dimora  e  in  stato  di  grave  marginalità  e  volte  al
soddisfacimento dei bisogni primari quali il sostentamento, il riparo notturno, l’ascolto e supporto. 



Tale  esperienza  dovrà  essere  comprovata  da  attività  e  servizi  in  essere  al  momento  della
presentazione della domanda e da relative referenze (per gli ETS che partecipano in forma singola il
requisito è in capo al singolo soggetto, per i soggetti che partecipano in forma associata il requisito
può essere posseduto dall’ETS designato come Capogruppo/Mandatario) 
b) possedere competenza ed esperienza e risorse umane e/o finanziarie e/o tecniche da mettere a
disposizione del progetto; 
c) attestazione della titolarità della gestione e la pubblicità dei bilanci;
d) avere la disponibilità di risorse professionali, strumentali tali da consentire lo svolgimento di
attività oggetto di co-progettazione.

            ART. 5
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

A seguito della chiusura del presente Avviso Pubblico, con atto dirigenziale del Responsabile del
Procedimento (RUP), è nominata la Commissione Tecnica costituita da funzionari esperti nel settore
politiche sociali e discipline giuridiche, che procede alla verifica dei requisiti generali e specifici e
alla valutazione della documentazione allegata alle manifestazioni pervenute con riferimento alla
proposta  progettuale.  La  valutazione  della  documentazione  e  dichiarazioni  rese  in  ordine  alla
capacità tecnica e progettuale dell'Ente del Terzo Settore che ha partecipato alla manifestazione di
interesse è effettuata dalla Commissione in base ai criteri e modalità di attribuzione di punteggi
indicati  all'Allegato  B parte  integrante  del  presente  Avviso  Pubblico   La  Commissione  stila  la
graduatoria  ed  individua  i  soggetti  del  Terzo  Settore  con  i  quali  avviare  la  fase  della  co-
progettazione e a conclusione della quale, sarà stipulata apposita convenzione, per la realizzazione
degli  interventi  di  cui  agli  Artt.  2,  3  del  presente  Avviso  Pubblico.  L’Ambito  Territoriale
Sociale/Distretto Sociosanitario n. 5 Finalese si riserva di escludere i soggetti del Terzo settore che,
pur in presenza di requisiti richiesti,  abbiano un punteggio di valutazione della documentazione
progettuale inferiore a 60 punti.

 ART.6
DURATA DELLA CONVENZIONE

A seguito  della  chiusura  del  presente  Avviso  Pubblico  l'Ambito  Territoriale  Sociale/Distretto
Sociosanitario n. 5 Finalese potrà procedere, con il Soggetto del Terzo Settore individuato,  alla
stipula  di  apposita  convenzione,  per  la  realizzazione  degli  interventi  e  servizi  oggetto  di  co-
progettazione che consistono in interventi di Pronto Intervento sociale a valere sulla Quota Servizi
Fondo Povertà annualità 2022. La convenzione avrà durata di 12 mesi a partire dalla data di stipula
dell'atto  di  convenzionamento.  Qualora  sia  destinata  ulteriore  Quota  Servizi  Fondo  Povertà
successiva  annualità  sarà  facoltà  dell'Amministrazione  procedente  rinnovare  per  una  ulteriore
annualità il rapporto di convenzionamento finalizzato all'attuazione di servizi e interventi di  Pronto
Intervento Sociale, previo accordo tra le parti e previa verifica delle seguenti condizioni nessuna
esclusa: 
1) mantenimento del possesso dei requisiti generali e specifici di cui al presente Avviso Pubblico;
2) regolare e puntuale rendicontazione resa in ordine alle Linee Guida QSFP, all'Ambito Territoriale
Sociale/Distretto Sociosanitario n. 5 Finalese;
3) raggiungimento ottimale degli obiettivi del progetto e buon funzionamento dei servizi;
4) esiti positivi in termini di verifiche controllo qualità del servizio fornito;
5) presentazione di ulteriore co-progettazione per implementazione di analoghi interventi;
7) ampliamento della rete territoriale senza ulteriori costi a carico dell'Ente Pubblico. 

                        ART. 7 
   FASI DELLA PROCEDURA DI COPROGETTAZIONE



 La co-progettazione, ai sensi del comma 3 dell'articolo 55 del Codice del Terzo Settore, in quanto
istruttoria  partecipata  e  condivisa,  presuppone,  oltre  all’attuazione  del  principio  di  sussidiarietà
orizzontale, un rapporto di leale collaborazione finalizzata alla costruzione di una relazione fra i
partecipanti,  improntata  ai  principi  di  buona  fede,  proattività  e  di  reciprocità.  A  seguito
dell’accertamento dell’effettivo possesso dei  requisiti  di  cui  sopra e  la  congruità  delle  proposte
progettuali,  l'Ambito  Territoriale  Sociale/Distretto  Sociosanitario  n.5  Finalese  procederà
all’ammissione dei manifestanti interesse al procedimento, dandone comunicazione individuale a
mezzo PEC. A quanto sopra seguiranno incontri del tavolo di co-progettazione, come da relativi
verbali della commissione all'uopo nominata, le cui date verranno comunicate a mezzo PEC. Le
operazioni dei Tavoli sono debitamente verbalizzate. Al termine della co-progettazione verrà redatto
verbale  recante  le  progettazioni  per  la  realizzazione  dei  servizi  di  cui  al  presente  avviso  di
manifestazione di interesse.  La procedura di co-progettazione si  conclude con il  provvedimento
assunto dall’Ente che prende atto del progetto esecutivo redatto e condiviso ed approva la bozza di
convenzione. Infine si precisa che tale avviso pubblico non costituisce proposta contrattuale e non è
in alcun modo vincolante per l'amministrazione che si riserva di sospendere, modificare o annullare
la  procedura  relativa  al  presente  avviso  o  ad  avviare  diversa  procedura  senza  che  i  soggetti
richiedenti possano vantare alcuna pretesa.

ART.8
                                      OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE

Il Soggetto attuatore individuato in esito al procedimento di cui al presente Avviso Pubblico, si
assume, anche in qualità di capofila per gli altri soggetti del Terzo Settore, i seguenti impegni: 
 obbligo di realizzazione di prestazioni, interventi di cui agli Artt. 2 e 3, assicurando la massima⦁

collaborazione con i  referenti  dell’ATS/DSS n.5 Finalese  ed i  relativi  servizi  sociali  territoriali
comunali,  sotto l'osservanza piena,  assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni,
patti,  obblighi,  oneri  e  secondo  le  eventuali  indicazioni  e  direttive  impartite  dall’Ente  per
prestazioni o attività diverse da quelle previste nei documenti del presente Avviso Pubblico, qualora
ritenute necessarie a fronte di specifiche esigenze; 

 rispetto e ottemperanza di quanto oggetto di convenzionamento, con riferimento alle modalità⦁
operative di gestione dei servizi di Pronto Intervento Sociale; 

 elezione di  domicilio  ai  fini  della  presente procedura,  presso il  luogo indicato nella  presente⦁
domanda  dall’ETS  singolo/ETS  capogruppo  in  caso  di  raggruppamento  e  di  accettare  che  le
comunicazioni avverranno esclusivamente a mezzo PEC; 
 individuazione di un coordinatore dei servizi, figura deputata al coordinamento anche con gli altri⦁

partner di rete per la realizzazione, il monitoraggio e e la verifica degli interventi;tale coordinatore o
un operatore da esso indicato deve garantire la reperibilità in situazioni di emergenza o comunque
su richiesta dell’Ente Locale; 

 realizzazione  di  interventi  di  rete  sul  territorio  dell'ATS/DSS  n.5  Finalese  con  massimo⦁
coinvolgimento di volontari e di altro personale afferente ad altri soggetti del Terzo Settore e privato
sociale, d’intesa con l’Amministrazione e sulla base delle indicazioni operative da esso ricevute. 
Il  Soggetto gestore si  impegna altresì  ad eseguire  i  servizi  tramite  personale professionalmente
qualificato, di provata capacità, onestà e moralità. L’ATS/DSS n.5 Finalese, si riserva il diritto di
contestare al Soggetto Attuatore l'inidoneità e/o l’operato di uno o più operatori. In tal caso lo stesso
dovrà garantire i dovuti interventi anche mediante la sostituzione dell'operatore/i contestato/i; in
caso  di  sostituzione  motivata,  a  fornire  personale  in  possesso  dei  requisiti  professionali
corrispondenti  a  quelli  del  personale  sostituito  dandone  tempestiva  ed  idonea  comunicazione
all’Ente.
Il  Soggetto  gestore  della  progettazione  Pronto  Intervento  Sociale  si  impegna  a  mettere  a
disposizione personale adeguatamente formato e aggiornato attraverso opportuni corsi finalizzati a
ottenere un adeguato livello  qualitativo e  di  professionalità;  si  impegna altresì  a fornire  elenco
completo degli operatori di cui intende avvalersi e comunicare all’Amministrazione, su richiesta del



Responsabile  del  Procedimento,  con nota  sottoscritta  dal  legale  rappresentante,  la  tipologia  dei
rapporti  di  lavoro  intercorrenti  fra  il  soggetto  affidatario  stesso  e  il  personale  utilizzato  per  la
gestione del servizio con la relativa documentazione. 

Il Soggetto gestore si impegna: 
- a fornire rendicontazione analitica mensile all'ATS/DSS n.5 Finalese sui servizi erogati, i costi
sostenuti  per il  personale con indicazione qualifica e curriculum vitae,  nonché le prestazioni di
servizi erogate ed i costi sostenuti, ivi compresi quelli relativi a forniture, acquisti, beni e servizi
correlati alle funzioni di accoglienza materiale a benficio del presente progetto;
-  a  redarre  perentoriamente  atti  di  rendicontazione  con  indicazione  del  CUP  di  progetto
C31H22000240001  al  fine di consentire la rendicontazione all'ATS/DSS n. 5 Finalese per la
Quota Servizi Fondo Povertà  2022 in apposita piattaforma multifondo secondo le indicazioni e le
tempestiche definite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. A tal proposito il Soggetto
gestore dichiara di essere consapevole che non potranno essere riconosciute prestazioni e interventi
che non sono correttamente rendicontate e corredate dalla documentazione giustificativa. 
- al rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali Regolamento UE n. 679/2016 del 27
aprile  2016  –  Regolamento  Generale  sulla  Protezione  dei  Dati  (RGPD).  In  tal  senso  sarà
predisposto  e  sottoscritto  tra  le  parti  apposito  Contratto  Privacy  finalizzato  alla  nomina  del
Responsabile del Trattamento, ex art. 28 del Regolamento UE n. 679/2016, ed alla disciplina del
rapporto derivante da detta nomina;
-  di  eleggere domicilio  ai  fini  della  presente  procedura,  presso il  luogo indicato nella  presente
domanda  dall’ETS  singolo/ETS  capogruppo  in  caso  di  raggruppamento  e  di  accettare  che  le
comunicazioni avverranno esclusivamente a mezzo PEC;
- a  manlevare sin  d’ora l’Amministrazione procedente da eventuali  responsabilità  correlate  alla
partecipazione ai tavoli di co-progettazione, anche in relazione al materiale ed alla documentazione
eventualmente prodotta in quella sede;
-  a  comunicare  al  RUP della  presente  procedura  qualsiasi  modificazione  relativa  all’Ente  dal
sottoscritto rappresentato o ai soggetti del raggruppamento costituendo o costituito;
- a garantire la riservatezza in ordine alle informazioni, alla documentazione e a quant’altro venga a
conoscenza nel corso del procedimento;
- a garantire il rispetto della normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
-  ad  essere  in  regola  con  gli  obblighi  relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse,  secondo  la
legislazione vigente;
- il soggetto gestore si impegna altresì ad osservare le norme vigenti in materia igienico – sanitaria
ed antinfortunistica, nell'ambito dello svolgimento e della realizzazione di interventi e servizi.

ART.9
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

I soggetti del Terzo Settore dovranno allegare alla Istanza (Allegato A Istanza di Manifestazione di
Interesse) la seguente documentazione: 
1) documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici tutti, come indicato all'Art.
4 del presente Avviso pubblico;
2) fotocopia del documento d'identità del legale rappresentante soggetto sottoscrivente;
3) iscrizione RUNTS ai sensi del D. Lgs 117/2017;
4) lo Statuto e l'atto costitutivo del Soggetto del Terzo Settore;
5)  documento  progettuale  di  massima  con  descrizione  delle  attività  ed  interventi  di  Pronto
Intervento Sociale a favore di persone o nuclei familiari in situazione di emergenza sociale, entro e
non oltre la Quota Servizi Fondo Povertà messa a disposizione di € 89.384,75, secondo voci spesa
che possono essere rendicontate come previsto dalle Linee Guida ministeriali annualità 2022.
Il documento progettuale dovrà contenere descrizione delle modalità attuative degli interventi di
Pronto Intervento Sociale con riferimento alle diverse aree di intervento in base alla tipologia di



persone in situazioni di fragilità: minori e famiglie, adulti, anziani e disabilità.
Il progetto dovrà altresì contenere l'individuazione e la definizione della dotazione di personale,
strumentale  e  logistica  per  l'attuazione  degli  interventi  di  Pronto  Intervento  Sociale;  modelli
operativi  di  raccordo  con  le  Forze  dell'Ordine  locali  e  i  servizi  sociali  territoriali  al  fine  di
consentire  la  tempestiva  presa  in  carico  delle  situazioni  di  emergenza  sociale;  documentazione
attestante la messa a disposizione di strutture idonee per accoglienza in emergenza per tipologia di
utenza soggetti adulti, minori famiglia ecc; 
6) documentazione riferita a professionalità sociali messe a disposizione per la realizzazione degli
interventi. Possono rientrare nell'organico  volontari con indicazione di contratti collettivi applicati,
copertura assicurativa;
7) documentazione attestante il curriculum del Soggetto del Terzo Settore e degli eventuali soggetti
in partenariato stabile; reti di supporto mediante accordi e/o partenariati eventualmente già attivati
su progettualità analoghe per tipologie di servizi;
8) copia Avviso Pubblico controfirmato digitalmente dal Legale Rappresentante del Soggetto del
Terzo Settore capofila;
9) eventuale altra documentazione riferita ad esperienze, o progettualità attive riferite all'oggetto
dell'Avviso Pubblico.

 ART. 10 
               TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

I  soggetti  in  possesso dei  requisiti  di  cui  ai  precedenti  articoli  potranno manifestare  il  proprio
interesse  facendo pervenire  la  documentazione di  cui  all'art.  8)  su carta  intestata  dell’Ente  che
manifesta  interesse  e  firmato  digitalmente  dal  Legale  Rappresentante  (o  firmato  olografo  e
corredato dal documento di identità del Legale Rappresentante se non in possesso di firma digitale),
entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 09/01/2026 giorni dalla data di pubblicazione dell'Avviso
Pubblico a mezzo: 
• posta elettronica certificata all’indirizzo: comunefinaleligure@legalmail.it; 
• a mezzo e-mail all’indirizzo: protocollo@comunefinaleligure.it;  
• in forma cartacea presso l'Ufficio Protocollo sito al primo piano del Palazzo Comunale di Via
Pertica 29 - Finale Ligure – 17024. 
Richieste di informazioni e chiarimenti inerenti il presente Avviso Pubblico possono essere inoltrate
al Protocollo del Comune di Finale Ligure e/o all’Ufficio del Direttore Sociale Dott.ssa Marina De
Cet  mail  all’indirizzo:  marina.decet  @comunefinaleligure.it.  Oppure  alla  Dott.ssa  Jessica  Roella
all'indirizzo email jessica.roella@comunefinaleligure.it  
Le richieste di informazioni e chiarimenti possono essere inviate fino a 7 giorni prima della data di
termine della presentazione delle domande. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della legge 241
del 7 agosto 1990, si informa che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Marina De Cet, in
qualità di Direttore Sociale dell'Ambito Territoriale Sociale/Distretto Sociosanitario n.5 Finalese. 
Il presente avviso è pubblicato sul sito del Comune di Finale Ligure in qualità di ente capofila
dell’Ambito Territoriale Sociale/Distretto Sociosanitario n.5 Finalese. 
Il Responsabile del procedimento comunicherà l'ammissione e/o l'eventuale esclusione degli ETS
dandone formale comunicazione.

         ART.11
  MOTIVI DI ESCLUSIONE

Le manifestazioni d’interesse saranno escluse nei seguenti casi: 
-  mancanza dei requisiti minimi di partecipazione previsti all'art. 4 del presente avviso; 
- trasmissione da casella di  posta elettronica non certificata o se certificata non appartenente al
titolare e/o gestore del servizio che inoltra la domanda;
-  domande pervenute oltre il termine di scadenza previsto dal presente avviso pubblico;
-  domande che non siano sottoscritte dal Legale Rappresentante (o, in caso di delega, dal delegato);
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-  domande che siano carenti di elementi essenziali ad individuare l’Ente gestore, l’ubicazione e il
Legale Rappresentante;
 -  dai controlli successivi emergano dichiarazioni non vere o fuorvianti. 

          ART. 12 
  INFORMATIVA IN MATERIA DI PRIVACY 

I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali,
con  finalità  di  gestione  amministrativa  ed  ottemperanza  degli  obblighi  di  legge  relativi  al
procedimento  in  oggetto,  ai  sensi  del  Regolamento  UE 679/2016.  I  dati  saranno comunicati  al
personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di competenza. Gli stessi saranno trattati
anche successivamente per le finalità correlate alla gestione del procedimento medesimo. Potranno
essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente
potrà avvalersi  in  qualità  di  responsabile  del  trattamento.  Saranno inoltre comunicati  a  soggetti
pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di
protezione dei dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. Il presente
trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di
cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. Il conferimento di tali dati è
obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento. I dati saranno conservati per il tempo necessario a
perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di legge correlati. L’interessato potrà far
valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di
accesso  ai  Suoi  dati  personali,  nonché  al  diritto  di  ottenerne  la  rettifica  o  la  limitazione,
l’aggiornamento e la cancellazione,  nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati  e al
diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento
che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un
diritto  in  sede  giudiziaria.  Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  è  l’Ambito  Territoriale
Sociale/Distretto  Sociosanitario  n.5 Finalese che ha avviato il  procedimento,  a  cui  l’interessato
potrà  rivolgersi  per  far  valere  i  propri  diritti.  L’ente  coinvolto  nel  procedimento  ha  diritto  di
proporre reclamo all’Autorità Garante per la  protezione dei  dati  personali  qualora ne ravvisi  la
necessità. 

ART. 13 
   CONTROVERSIE 

Per  la  soluzione  di  qualunque  controversia  dovesse  insorgere  tra  l'Ambito  Territoriale
Sociale/Distretto Sociosanitario n.5 Finalese e il soggetto gestore del servizio oggetto del presente
Avviso Pubblico, le parti individuano, quale Foro competente, quello di Savona. 

ART. 14 
       DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente Avviso Pubblico, si applicano le Leggi e siposizioni normative
in materia.

Finale Ligure,_______________

Allegato A – Istanza di partecipazione alla Manifestazione di Interesse
Allegato B – Criteri di attribuzione dei punteggi 

Ambito territoriale sociale 5 Finalese,
 via Pertica 29, Finale Ligure

distrettosociale@comunefinaleligure.it
Tel 019 6890315/255/221


